
 

 

TESTO DELL ’AVVISO 

 

Provincia di Sondrio Provincia di Sondrio Provincia di Sondrio Provincia di Sondrio –––– Settore  Settore  Settore  Settore Pianificazione TerritorialePianificazione TerritorialePianificazione TerritorialePianificazione Territoriale,,,,    Energia Energia Energia Energia e Cave e Cave e Cave e Cave –––– Serv Serv Serv Servizio Acque izio Acque izio Acque izio Acque ed ed ed ed 

EnergiaEnergiaEnergiaEnergia. . . . Avviso di pAvviso di pAvviso di pAvviso di presentazioneresentazioneresentazioneresentazione della domanda di  della domanda di  della domanda di  della domanda di variante alla concessione di variante alla concessione di variante alla concessione di variante alla concessione di derivazione derivazione derivazione derivazione 

d’acqua dald’acqua dald’acqua dald’acqua dalle sorgenti le sorgenti le sorgenti le sorgenti “Crap”, “Corna Guzza” e “Ga“Crap”, “Corna Guzza” e “Ga“Crap”, “Corna Guzza” e “Ga“Crap”, “Corna Guzza” e “Ganda Bianca”nda Bianca”nda Bianca”nda Bianca”,,,, in territorio del Comune di  in territorio del Comune di  in territorio del Comune di  in territorio del Comune di 

Berbenno di Valtellina Berbenno di Valtellina Berbenno di Valtellina Berbenno di Valtellina (SO)(SO)(SO)(SO), ai sensi dell’art. , ai sensi dell’art. , ai sensi dell’art. , ai sensi dell’art. 25252525 del R.r. 24.03.2006 n. 2. del R.r. 24.03.2006 n. 2. del R.r. 24.03.2006 n. 2. del R.r. 24.03.2006 n. 2.    

 

In data 13.02.2013 il Comune di Berbenno di Valtellina (P. IVA 00109690149), già titolare di una 

concessione di derivazione d’acqua ad uso potabile dalle sorgenti denominate “Crap”, “Corna 

Guzza” e “Ganda Bianca”, in territorio del Comune stesso, nella misura di complessivi l/s 10 

medi e l/s 12 massimi - assentita dalla Regione Lombrdia con decreto n. 100 del 13.01.2003 (e 

relativo disciplinare rep. N. 10279 del 20.01.2003) - ha presentato alla Provincia di Sondrio una 

domanda intesa ad ottenere la variante alla suddetta concessione. La variante richiesta prevede 

la captazione di acqua ad uso plurimo (potabile ed idroelettrico), dalle tre suddette sorgenti 

(sempre nella misura complessiva di l/s 10 medi e l/s 12 massimi), sia per continuare ad 

alimentare la rete acquedottistica comunale (acquedotto “Vignone”), sia per generare su un salto 

nominale di 646,45 m la potenza nominale media annua di 63 kW, per la produzione di energia 

elettrica. Le sorgenti sono ubicate nel bacino idrografico del torrente Maroggia, nel sottobacino 

del torrente “Vignone”, rispettivamente a quota 2.200 m s.l.m (“Crap”), 2.150 m s.l.m (“Corna 

Guzza”) e 2.030 m s.l.m (“Ganda Bianca”). L’acqua raccolta in una nuova vasca di carico da 

realizzarsi a monte del nucleo rurale “Prati Gaggio” a quota 1.355 m s.l.m.,  verrà turbinata in un 

nuovo edificio adibito a centrale idroelettrica in loc. “Monastero”, alla quota di 711,50 m s.l.m. e 

successivamente restituita nei vicini serbatoi dell’acquedotto potabile, a quota 700 m s.l.m. circa, 

a servizio degli abitati di “Maroggia” e “Monastero”. 

L’ufficio istruttore è il Servizio Acque ed Energia della Provincia di Sondrio, mentre l’ufficio 

competente per l’assunzione del provvedimento finale è il Settore Pianificazione Territoriale, 

Energia e Cave della stessa Provincia. 

Ai sensi del comma 3 dell’art. 11 del R.r. 24.03.2006 n. 2, eventuali domande che riguardino 

derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in argomento, dovranno essere presentate entro 

il termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente avviso. 

Trascorso detto termine, copia della domanda e della documentazione progettuale allegata, 

saranno depositate per la presa visione, presso l’ufficio istruttore della Provincia e presso gli uffici 

del Comune di Berbenno di Valtellina (SO). Chiunque avesse interesse, entro i successivi trenta 

giorni potrà presentare all’ufficio istruttore della Provincia di Sondrio memorie scritte, contenenti 

osservazioni od opposizioni alla domanda. 

 

Sondrio, lì 2 luglio 2013 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO: dott. Ing. Antonio Rodondi 

Non bollato ai sensi dell’art. 16 
della tab. alleg. B alla Legge 
26/10/1972 n. 642. 


